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IL PELLEGRINO 
Unità Pastorale Val del Riso – 11 dicembre 2022 

 

Accettare un Dio diverso 
 

Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo attenderne un altro?» (Mt 11,2-11) 

 

Ancora Giovanni in primo piano, sbattuto nel 
buio di una cella, colpevole di aver buttato in 
faccia una verità sgradita ad Erode Antipa. In 

prigione filtrarono alcune notizie sul conto del 
Messia, atteso e annunciato: Giovanni è perplesso. 

Strano: quando stava nel deserto, era riuscito a 
vedere giusto; in prigione pare non raccapezzarsi 

più. «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?» 
Giovanni aveva parlato di «mietitura», di raccolto. E Gesù parla invece in termini di 

«seminagione». Giovanni lo «vedeva » con il ventilabro in mano, intento a ripulire l'aia, a spazzar 

via i nemici, a separare nettamente i buoni dai malvagi. Gesù, invece, accoglie tutti, compresi i 
pubblicani e i peccatori, lascia intendere che Lui è venuto non a «sistemare» le cose, ma a dare 

l'avvio a qualcosa, non a separare, ma ad accogliere, a inaugura il tempo della pazienza e del 
perdono. Certo, il Messia compie delle opere, ma non quelle che si aspettava il suo Precursore. 

Possiamo dire: il Battista ha visto giusto circa il tempo, ma ha sbagliato il modo. Ha saputo 

indicare esattamente l'Atteso. Ma non ha centrato lo stile della sua azione. In fondo, questo 
dev'essere stato il suo vero martirio, più tormentoso di quello che gli infliggeva Erode nel carcere. 

Molto opportunamente, nel presente tempo liturgico dell'Attesa, veniamo posti di fronte a questo 
dramma: gli atteggiamenti dl Gesù non coincidono con le immagini messe in circolazione dal suo 
Precursore, che pure si merita l'elogio di essere «il più grande tra i nati di donna». Non è raro che 

Dio smentisca i propri profeti. Dia torto ai suoi «porta-voce» (basterà leggere, in proposito, la 
vicenda di Giona). 

Non è sufficiente accogliere Dio. 
Bisogna essere disposti ad 
accogliere un Dio diverso dalle 

nostre idee, dai nostri schemi, 
dalle nostre immagini abituali. 

Ciascuno di noi è tentato di 
imprestare a Dio i propri 
sentimenti, gusti, talvolta perfino 

i propri risentimenti, le proprie 
meschinità. Siamo sempre pronti 

a suggerire a Dio come deve 
comportarsi. Abbiamo la pretesa 
di insegnarGli il... mestiere di 

Dio. E dimentichiamo che, 
semmai, è Lui che ha il diritto di 

insegnarci il mestiere di uomo. 
Dobbiamo stare attenti a non 

tirare Dio dalla nostra parte. 

Piuttosto è Lui che deve tirare noi dalla Sua parte. “I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le 
vostre vie non sono le mie vie, oracolo del Signore” (Is 51,8). 

Occorre purificare continuamente e accuratamente la nostra idea di Dio, confrontandola con 
l'immagine autentica, anche se sconvolgente per la nostra mentalità, manifestata dal Cristo. 

Occorre soprattutto evitare di mettere in circolazione un'immagine caricaturale, che... ci 
rassomiglia troppo. (Alessandro Pronzato) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
• 12-16 dicembre: Esercizi spirituali di Avvento 
• Martedì 13 dic. – 16,30 (Gorno-Oneta): arrivo di S.Lucia 
• Merc. 14 dic. – 20,30 (oratorio Gorno): incontro Adol.-Giovani  
• 17-24 dicembre: Novena di Natale   
• Venerdì 16 dic.: incontro e benedizione famiglie di Chignolo 

• Sabato 17 dic. – 20,30 (s.incontro-Gorno): rappres. teatrale  
• Sab.17-Dom. 18 dic.: presentazione ragazzi della CRESIMA 
                                        e benedizione statuine di Gesù Bambino 
• Domenica 18 dic. (oratorio di Cantoni): auguri e lotteria 

 

Prossimi APPUNTAMENTI 
• Martedì 20 dic.: Confessione adulti a Oneta 
• Mercoledì 21 dic.: Confessione adulti a Gorno 
• Giovedì 22 dic.: Confessione ragazzi a Oneta e a Gorno 
• Venerdì 23 dic.: Confessione a Chignolo e Cantoni 



 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
  

 

  

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

Il GRUPPO  

del GIOVEDI’ 

vi aspetta 

all’ ORATORIO  

di ONETA 

il 15 dicembre 2022  

alle ore 14.30  

per un’allegra 

TOMBOLATA 

in compagnia 
- seguirà merenda - 

 

Esercizi Spirituale di Avvento 
Da lunedì 12 a venerdì 16 dicembre p.Angelo proporrà  

nella cappella dell’Oratorio di Gorno 
- alle ore 8,00 gli Esercizi spirituali di Avvento.  

- alle ore 17,30 il Vespro e il Rosario con riflessioni.  
 

Le meditazioni (e la messa delle 7,30) e il Vespro e Rosario saranno 

trasmesse in streaming sul canale YouTube e Facebook dell’Unità 
Pastorale e potranno essere visionate in ogni momento. 

https://www.youtube.com/channel/UChxD_i6zNA6og23OZHgQt8A 

QR-code per le pagine 

YouTube    e     Facebook 

dell’Unità Pastorale Val del Riso 

https://www.youtube.com/channel/UChxD_i6zNA6og23OZHgQt8A


“Madre nostra Immacolata, ti porto…” 
Papa Francesco, commosso e piegato dal dolore, nel 

tradizionale omaggio e preghiera al monumento alla 

Vergine: avrebbe voluto portare il ringraziamento degli 

ucraini "per la pace che da tempo chiediamo al Signore”. 

Ma, ha detto “sappiamo che tu sei con loro e con tutti i 

sofferenti”. Accanto a lui tanti romani e turisti, dopo 2 

anni di preghiere da solo all’alba, causa pandemia.  

 

Madre nostra Immacolata, 
oggi il popolo romano si stringe intorno a te. 
I fiori deposti ai tuoi piedi 
da tante realtà cittadine 
esprimono l’amore e la devozione per te, 
che vegli su tutti noi. 
E tu vedi e accogli anche 
quei fiori invisibili che sono tante invocazioni, 
tante suppliche silenziose, a volte soffocate, 
nascoste ma non per te, che sei Madre. 
Dopo due anni nei quali sono venuto 
a renderti omaggio da solo sul far del giorno, 
oggi ritorno a te insieme alla gente, 
la gente di questa Chiesa, la gente di questa Città. 
E ti porto i ringraziamenti e le suppliche 
di tutti i tuoi figli, vicini e lontani. 
Tu, dal Cielo in cui Dio ti ha accolta, 
vedi le cose della terra molto meglio di noi; 
ma come Madre ascolti le nostre invocazioni 
per presentarle al tuo Figlio, 
al suo Cuore pieno di misericordia. 
 

Prima di tutto ti porto l’amore filiale  
di innumerevoli uomini e donne, non solo cristiani, 
che nutrono per te la più grande riconoscenza 
per la tua bellezza tutta grazia e umiltà: 
perché in mezzo a tante nubi oscure 
tu sei segno di speranza e di consolazione. 
 

Ti porto i sorrisi dei bambini, 
che imparano il tuo nome davanti a una tua immagine, 
in braccio alle mamme e alle nonne, 
e cominciano a conoscere 
che hanno anche una Mamma in Cielo. 
E quando, nella vita, capita che quei sorrisi 
lasciano il posto alle lacrime, 
com’è importante averti conosciuta, 
avere avuto in dono la tua maternità! 
 

Ti porto la gratitudine degli anziani e dei vecchi: 
un grazie che fa tutt’uno con la loro vita, 
tessuto di ricordi, di gioie e di dolori, 
di traguardi che loro sanno bene 
di aver raggiunto con il tuo aiuto, 
tenendo la loro mano nella tua. 
 
  

Madre, ti porto le preoccupazioni delle famiglie, 
dei padri e delle madri che spesso fanno fatica 

a far quadrare i bilanci di casa, 
e affrontano giorno per giorno 

piccole e grandi sfide per andare avanti. 
 

In particolare ti affido le giovani coppie, 
perché guardando a te e a San Giuseppe 

vadano incontro alla vita con coraggio 
confidando nella Provvidenza di Dio. 

 

Ti porto i sogni e le ansie dei giovani, 
aperti al futuro ma frenati da una cultura 

ricca di cose e povera di valori, 
satura di informazioni e carente nell’educare, 
suadente nell’illudere e spietata nel deludere. 

 

Ti raccomando specialmente i ragazzi 
che più hanno risentito della pandemia, 

perché piano piano riprendano 
a scuotere e spiegare le loro ali 

e ritrovino il gusto di volare in alto. 
 

Vergine Immacolata, avrei voluto oggi 
portarti il ringraziamento del popolo ucraino, 

per la pace che da tempo chiediamo al Signore. 
Invece devo ancora presentarti la supplica 

dei bambini, degli anziani, 
dei padri e delle madri, dei giovani 

di quella terra martoriata, che soffre tanto. 
Ma in realtà noi tutti sappiamo 

che tu sei con loro e con tutti i sofferenti, 
così come fosti accanto alla croce del tuo Figlio. 

 

Grazie, Madre nostra! 
Guardando a te, che sei senza peccato, 

possiamo continuare a credere e sperare 
che sull’odio vinca l’amore, 

sulla menzogna vinca la verità, 
sull’offesa vinca il perdono, 

sulla guerra vinca la pace. Così sia! 



Unità Pastorale Val del Riso  
11-18 dicembre 2022 

Gorno 

S. Martino 
Chignolo S. 

Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 
Oneta 

S. Maria Assunta 

3ª DI AVVENTO 

Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145; Gc 

5,7-10; Mt 11,2-11 

Sei tu colui che deve 

venire?  R Vieni, Signore, a 

salvarci.  

11 
dicembre 

DOMENICA  
 

LO 3ª sett. 

ore 8,00:  

def. Luiselli 

Giovanni; Moroni 
Lucia   
 
ore 10,30:             
pro populo 

ore 9,00: 

def. Borlini 

Massimo, 
Carmela e 
figli 

ore 11,00: 

def. 

Ricuperati 
Giulio 

ore 10,00 (parrocchia): 

pro populo 

 
ore 17,30 (parrocchia)  
def. fam. Grassenis-
Cinesi-Doviglio; Epis 
Venanzia, Giorgio  

B.V.M. di Guadalupe (mf) 

Is 41,13-20; Sal 144; Mt 

11,11-15 Non ci fu uomo 

più grande di Giovanni 

Battista. R Il Signore è 

misericordioso e grande 

12 
LUNEDÌ 

 

LO 3ª sett 

Inizio degli ESERCIZI SPIRITUALI di Avvento 

ore 7,30 (all’oratorio)  
…. 

 
segue: Es. spirituali 

  ore 9,00 (parrocchia): … 

S. Lucia (m) Is 48,17-19; 

Sal 1; Mt 11,16-19 

Non ascoltano né Giovanni 

né il Figlio dell’uomo.  

R Chi ti segue, Signore, 

avrà la luce della vita. 

13 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª sett. 

ore 7,30 (all’oratorio)   

def. Cabrini 

Sperandio, Zanotti 
Maura 
 
segue: Es. spirituali 

   

S. Giovanni d. Croce (m) 

Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 

17,10-13 Elia è già venuto, e 

non l’hanno riconosciuto.  

R Fa’ splendere il tuo volto, 

Signore, e noi saremo salvi. 

14 
MERCOLEDÌ 

Pri 

LO 3ª sett. 

ore 7.30 (all’oratorio)   
def. Borlini Les  
 
segue: Es. spirituali 

  ore 17,30 (parrocchia):  
def. Cinzia, Carmen, 
Maria e Pietro 
 

Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24;  

Mt 21,23-27 Il battesimo di 

Giovanni da dove veniva? 

R Fammi conoscere, 

Signore, le tue vie.  

15 
 GIOVEDÌ 

 

LO 3ª sett. 

ore 7.30 (all’oratorio)   

…. 
 

segue: Es. spirituali 

  ore 17,30: (Scullera):  

…. 

Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24;  

Mt 21,23-27 Il battesimo di 

Giovanni da dove veniva? 

R Fammi conoscere, 

Signore, le tue vie.  

16 
VENERDÌ 

 

LO 3ª sett. 

ore 7.30 (all’oratorio)   
def. Quistini 
Donato; Imberti 
Beniamina, Perani 

Mario; Imberti 
Luigi; Roggerini 
Margherita 
segue: Es. spirituali 

  
 

ore 17,30 (parrocchia): 
def. fam. Carrara Teresa 

Gn 49,2.8-10; Sal 71; Mt 

1,1-17 Genealogia di Gesù 

Cristo, figlio di Davide.  

R Venga il tuo regno di 

giustizia e di pace. 

17 
SABATO 

 

LO 3ª sett. 

ore 18,00: def. 
Borlini; Giordano e 
nonni, Guerinoni 
Vittoria; Monica 

Zanotti, int. classe 
1982; Gibellini 

Martino; Pensi 
Angelo, Rita, 
Bassanelli Servero; 
Bertocchi Lucia, 
Alessandro, Lina; 
Zanotti Alessio   

ore 16,00: 
def. Zanni 
Santo e 
Marianna 

ore 17,30: 
def. Granato 
Stefano; 
Fornoni 

Galdino, 
Epis Cristina  

  
 

4ª DI AVVENTO 

Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-

7; Mt 1,18-24  Gesù 

nascerà da Maria, sposa di 

Giuseppe, della stirpe di 

Davide. R Ecco, viene il 

Signore, re della gloria. 

18 
dicembre 

DOMENICA  
 

LO 4ª sett. 

ore 8,00:  
……   
 
ore 10,30:             

pro populo 

ore 9,00: 
def. Borlini  
Massimo e 
Zanni 

Carmela.....
Borlini 

Giuseppe 
Caterina e 
Angela 

ore 11,00: 
def. Epis 
Eugenio. 
Ghilardini 

Ippolito, 
Gualdi 

Elisabetta 
 
ore 15,00: 
benedizione 

dei “Gesù 
Bambino” 

ore 10,00 (parrocchia): 
pro populo 
 
ore 17,30 (parrocchia)  

def. Epis Benedetto, Niki  

 


